
13 e 14 Novembre 2004 – LA FIERA DE L'OCA E IL GRANDE 
GIOCO DELL’OCA IN PIAZZA (ZOGO DE L’OCA IN PIAZZA) 

 
 
Un’idea, anzi, una proposta con la certezza di un weekend diverso, ricco di stimoli. 
Per l’estate di S. Martino, dal  13 al 14 novembre, si va tutti a Mirano! 
Perché? Per un’infinità di pretesti: 
visitare una cittadina ricca di storia, di parchi e di ville venete, di interessanti itinerari 
dedicati a Giambattista e Giandomenico Tiepolo, ma soprattutto, per un evento 
eccezionale: LA FIERA DE L'OCA e il  ZOGO DE L’OCA IN PIAZZA. 
LA FIERA DE L'OCA comincerà dalle ore 15.00 di Sabato 13 e proseguirà per tutta la 
giornata di Domenica 14. 
Oltrepassando il portale di via XX Settembre, che come un sipario si apre sulla scena 
teatrale, si entrerà in un paese di cento anni fa, che sta vivendo la sua Fiera, gremita di 
bancarelle e di baracconi per il divertimento. 
E qui, Il visitatore non si sentirà come un distaccato spettatore, ma diventerà egli stesso 
protagonista,  muovendosi fianco a fianco con attori veri che daranno vita a situazioni 
teatrali, come i Carabinieri che controllano l'ordine; lo Strillone che propone il Gazzettino 
(riproduzione di un originale del 1902); le Maestrine che accompagnano le scolaresche  
tra i baracconi; le Servette che si rincorrono tra le bancarelle per sbirciare i tessuti o i 
cappellini commentandoli  tra loro ad alta voce o gli Amici che si ritrovano all'osteria per 
bere un bicchiere di vino e cantano accompagnati dalla fisarmonica.   
 Il visitatore sarà attirato anche dai venditori, e nelle bancarelle potrà acquistare i prodotti 
gastronomici a base d’oca e gli oggetti più svariati come tovaglie, tovagliette, grembiuloni, 
piatti, tazze, cornici, scatole, stampe. Potrà fermarsi a gustare qualche leccornia - fois 
gras, salame, ciccioli, patè - e sorseggiare un buon rosso all’Ostaria dell’Oca,  perfetta 
ricostruzione tutta in legno di una vecchia osteria del ‘900. Continuando la passeggiata 
per la Fiera, gustando un panino caldo con salsiccia d’oca odorosa di finocchio, potrà 
soffermarsi ad ascoltare i musici, i cantastorie, a mostrare ai figli gli animali da cortile, la 
grande mostra di oche vive, il circo e lo spettacolo di burattini. E alla fine, per ricordare 
una giornata ricca di emozioni, potrà passare dal fotografo e farsi immortalare in un bella 
foto in costume, con tutta la famiglia..  
Ma come in ogni Fiera importante ci sarà anche il grande evento e così domenica 14 
novembre alle ore 15, in un tripudio di colori e allegria, di saltimbanchi e giocolieri, 
nell’atmosfera gioiosa e gaia della festa paesana, attorno all’ovale della piazza, 
accomodati su tribune poste ad anfiteatro, potrete assistere alla sfida, a colpi di dadi e di 
giochi, che le sei squadre si lanceranno per arrivare al n° 63. 
Le squadre, che rappresentano le cinque frazioni e Mirano capoluogo; sono composte da 
dieci elementi, di cui un capitano che lancia i dadi, un alfiere che sposta la pedina e otto 
giocatori che intervengono per superare le “ prove “ quando lo richiedono le caselle.  
La squadra più abile, ma anche dotata di un fortunato lanciatore di dadi, conquisterà il 
premio “l’Oca dell’anno”.  
Divertimento e animazione saranno assicurati; al pubblico solo il compito di divertirsi e di 
tifare per una o l’altra squadra. 
In questo stordente girotondo di allegria e divertimento, quasi ci dimenticavamo di un’altra 
simpatica iniziativa: l’annullo postale che sarà disponibile nella giornata di domenica 14, 
in piazza Martiri. Un ricordo in più di una festa indimenticabile. 
 
Dunque, un’infinità di pretesti per visitare un paese ricco di curiosità e di cose belle da 
esplorare e da ammirare. 

 
 

 


